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SENATO DELLA REPUBBLICA 
---..::-z>-m •---

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Presidente <lei Consiglio dei Ministri 

e Ministro del Bilancio 

(ZOLI) 

di concerto col Minist.ro del Tesoro 

(MEDICI) 

col Ministro dei Lavol'i Pubbllci 

(TOGNI) 

col Ministro dei Trasporti 

(ANGELINI) 

e col Ministro della Marina Mercantile 

(CAStSIAN1I) 

NELLA SEDUTA DEL 27 FEBBRAIO 1958 

Autorizzazione della. spesa di lire 45· miliardi per l'esecuzione di opere pubbliche 

nel territorio di Trieste, del Friuli e della Venezia Giulia 

ONOREVOLI SENATORI. - Nel quadro delle 
·provv.ide·nze ·che si rende necessario adottare 
per la ripresa ·econom~ca di Trieste, tengono un 
rposto di ;pdmissimo piano il potenziamento ed 
il mi·gliotramento degli impianti marittimi e 
delle linee di comunkazione a servizio del por­
to di quel:la ·città, ehe, come è noto, non sono 
arleguati a~ll'attuale traffico .e che, •a lungo an­
dare, finirebbero col mettere i'n s~eria diffiool-
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tà l'attività portuale triestina. È, vertan.to, evi­
dente la necess·ità ,e :l'urgenza di attuare ,j prov­
vedimenti occorrenti per accrescer.e 1a poten­
zialità del porto 1e delle linee di deflusso - fer­
roviarie e stradali - tenendo pre·senti Jre esi­
genze attuali ·e futur.e del .traffic'o. 

Il 1movimento nel !p·orto di Trieste nell'anno 
1957 ha, infatti, raggiunto i 5~5 11nilioni di ton­
nellate di m.e:rce (quattro in arrivo dal mare e 
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1,5 in partenza via mar~e), J,ivello notevolmente 
superior-e alle m~as,sime punte cui Sti è perv:enuti 
nel passato, alla vigilia delle due guerre liil!On­
diali (3,4 milioni di tonnellate nel 1938 e :n~el 

1914). 
Pur avendo subito una flessione negni a~rrivl 

· dal· mar,e negli anni 1953 e 19·54 (l~ispettiva­
mente 2, 3 e 2,6 ·milioni di tonne11ate), lo svi­
luppo· del traffico, negli ultimi a'Illni, è stato 
continuo : infatti, m·entre si nota dal 1950 al 
1956 una stahilizzaz:ione su un milione di ton­
nelllate annue (1,5 nel1957) nei valori del traf­
,fko in partenza via 'mare, per il traffico in ar­
rivo dal mare si è passati dai 2,4 milioni nel 
1950 a 2,7, 3,1, 3,8, 3,9, 4 ,milioni .risiptettiva­
mente negli anni 1951,, 1952, 1955, 1956, 1957. 

Tale traffico, nell'ulti1mo decennio, ha dnte­
ressato, per il 65/75 per cento del totale, gli 
scaili ferrovi!ari a s~ervizio del porto ra.ggiun­
:gendo nel 1957, anno di maggiore movinl'ento;· 
i 3,5 ,milioni di tonnellate: l in arrivo a:gli 
scali per l'inoltro al porto e 2,5 in arrivo dal 
mar.e e, quindi, in partenza dagli scali per Ie 
dive:r~se irradiazioni su linee ferroviarie. 

Ciò sta a dimostrare in modo ev,idente la pre­
ferenza, rispetto ad altri porti nazionali. che 
vi;ene data al véttor'e su rotaia nei confronti di 
quel1o su strada, preferenza derivante, P'"'ral­
tro, dal fa.1 t.o che una lar,ga percentuale del 
tr:affico del porto di TrieJSte r1iguarda Pa~esi 

esteri ;per i qualli, almeno 'per il m:omento, è 
meno avvertita la concorrenza dell' autotra­
s:porto. 

NeUa ripa1 tizione d1el traffico in arrivo e 
partenza sHcondo le destinazioni, l'ah quota pre­
dominante ri,guarda l'Austria sia per i traspor­
ti in arrivo dal mare (2,11 milioni di tonnella­
te), sia per queilli in partenza via mare (0,42 
milioni di tonnellate), con un totale di 2,53 mi­
lioni di tonne1lat.e neL 1957. 

È, quindi, indispe1rusahile, per il 'potenziamen­
to dello s,calo, opera :g1ià indusa ne[ piano r:e­
:golatore del porto di Trieste e :sottopos·ta allo 
esame deHa Commissione dei piani regolatori 
dei porti, la costruzione di un settimo molo. 

Il traffico facente capo· ail complesso por­
tuale di Tri,este ('porto vecchio, porto nuovo, 
porto indus,triale di Aquilinia) 1gravita, per 
quanto :riguarda il porto nuovo nonchè il por­
to industrale di Aquilinia, Servola, :San Saba, 

Legnami, sulla :~tazione di Trieste Campo Mar­
zio. 

L'attuazione dei previsto nuovo mol:o porterà 
la potenzialità massima giornaliera di carico ·e 

. scarico, su mezzi :ferrovia:ri, degili impianti del 
porto nuovo (prendendo come unità di mis,u­
ra il carro ferroviario) dagli attua~d 1600-1700 
carri (di ~cui 1150 ... 1200 carri .dal po~rto e 450-
500 c'arri al p~orto) a cilica 2500 carri (di cui 
2000 dal porto ,e 500 al porto). 

La stazione di Tries,·be-Campo Marzio, che 
dispone oggi di un fascio di binari passanti 
deHa capacità lorda di circa 1000 carri e di bi­
nari di sosta e di deposito per 1cir:ca 150 carri, 
ha una 1potenzialità giornaliera di s~mistamento 
di :cir,ca 700 carri carichi e, solo con dif[itcoltà 
e per brevi 'periodi, P'UÒ sos'benere punte di 
traffico fino a 1100 c'arri carichi al. giorno. 

Nei periodi di rmaggi,or traffico degli u1timi 
due anni, nella stazione anzidetta (cui fa capo, 
com,e ~già accennato, anche 1il traffico affer~en­
te al porto industriale) è stato !registrato un mo­
vi,mento medio mensile, per giornata lavorati­
va, di 700 ,carri carichi, con punta massima di 
ch'ca 1100. Fra carichi e vuoti, il movimento 
medio m~ensile in complesso registrato nella sta­
zione medesima (sempre nei periodi di mag­
gior traffic'o) è stato di 1200 per g~iornata la­
vorativa, con 'punte di circa 2000 carri. 

Considerato ohe, con1e si è detto, il porto 
nuovo avrà in futuro una potenzialità g~io;rna­
liera di carico e scaric-o di circa 2500 ~carri, si 
rende neoessario eommisurar:e a tal~e potenzia­
lità la sta~zione di Trieste-Oa~m'po Marzio, per 
far fronte alle cor1,isponclenti punte di traffi­
co che potranno v,erific'arsi. 

Una rilevante ahquota dei trasporti fer:ro­
vi,ari tra il porto di Trieste e l'Austria :segue lo 
itinerario costituito ·dana linea Tarvisio-D dine­
T,rieste. 

Tl traThSito di Tarvisio, !p;er impegno di traf­
fico merci in tonnellate, si trova oggi ali pr,imo 
,posto fra tutti i nostri tra;nsiti di fronti<era, es­
sendo ;perv·enuto nell'anno 1957 ad un movi­
n1ento di 4,23 milioni di tonnellate. Tale tr.an­
~sito è a:ncora serv~ito da un tronco di linea a 
s~e-mplke bina,rio (Tarvisio-Udine) sul quale, 
·al traf:filco importantis~s,ilno interessante il por­
to di Trieste, si sommano i traffici re1at~ivi alJl,e 
linee Venezia-UdiTIJe, Portdgruaro~Casarsa e 
.San Giorg-io di Nogara-Udine. 
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Il tratto di linea a semplice binario Tarv·i­
so-Udine è oggi ,già quasi al limite delle sue 
possibilità di circo1a:z.ione, ess·endo i1mpegnato 
mediamente da oltre !Cinquanta ttreni con punte 
che ha:nno talora :raggiunto 1a sua ·potenzial.ità 
massima ( 5·6 treni). Si rende, pertanto, neees­
s.ario adottare ade:guati provvedimenti per il 
suo potenziamento. 

Anche per il s.ucce.ssivo tratto Udine-Tri·este, 
in parte a s·emplice binario, si presenta la ne­
cessità di a·umentar.e la . potenzialità e l'effi­
cienza, realizzando nel contempo un nuovo trat­
to di lin~a tra Redi1puglia e San Giovanni al ·Na­
tisone allo SICOpo di ·ottener·e un accorciamento 
di ·p·ercorso tra Trieste e Tarvis.io di cin::a 17 
chjlometri. Tale accorc1iamento, o~tre ai vantag­
gi ins•iti nella ·corrispondente diminuzione di 
percorrenze, avrà favorevoli ripercussi·oni, dal 
punto di vista tariffario, sugli accordi corn la 
Jugoslavia per la ripartiziione del traffico da 
e }Jer l'Austria tra le vie ·in competizione di 
Tarvisio e di Poggioreale del Carso. 

Il traffico facente ·capo allla stazione di Trie­
ste Campo Marzio viene in atto smal,tito attra­
verso la linea a s.empliJCe binario Trieste C.M. 
- T6este Centrale (linea ba.ss:a delle ri~e) o 
attraverso la linea Trie:Ste 1C. M. - Poggiorea­
le del Carso (Linea alta trans:a1l'P'ina}. 

La .prima :di dette .linee (ibassa delle rive) 
attraversa a raso i quartieri cittadini co:m.presi 
tra la stazione di Trieste Campo Mia.rz,io e di 
Trieste Centrale, costituendo un sensibile in­
trakio per le esigenze urbane. Ess.a ha una ·po­
tenzialità 'giornaliera eli dieci .coppie di treni, 
equivalenti a circa 500 carri da Trieste Campo 
Marzio verso Trieste Centra,le ·e 600 in senso 
opposto. La linea. alta transal:pina ha caratte­
r·istiche di tracciato che ne Hmitano di molto la 
·prestazione, .sicchè su di es:s~a possono, ail mas­
simo circola~re trenta coppie 'giornaliere di 
treni equivalenti a cirea 1000 carri nel senso 
mare terra c·on tripla traz·ione ed a circa 1100 
carri nel senso ter-ra mare. Nél ·compless·o l'e 
due line·e possono far fronte ad un movimen­
to, m1a;g-simo di 1500 carri (pr.eVailente·mente ca­
riehi) nel senso mare terra e altrettanti carr~ 
(prevalentem·ente vuoti) nel s·enso teTra mare. 

Da ciò deriva la necessità di adeguare la ca­
pacità di trasporto de[le line·e ~considerat,e alla 
potenzialità degli impianti del porto nuovo, 
prevista in 2500 carr.i. 

Escluso il raddoppio delle due li:nee e.sisten tj 
(i.l raddop!pio della linea bassa delle rive ver­
rebbe ad aggravare la s.itua,zione deHa viabilità 
cittadina nello stesso eentro di Trieste e il rad­
doppio della linea alta transalpina darebbe ri­
sultati non soddjsfaoenti anche dal· punto di 
vista dei costi di esercizio, -p,er l·e caratteristi­
che di acclività del tracciato) la so~uzione più 
idonea, sia a~gli effetti urbanistici che della 
cireolazio:ne ferroviaria, v:i•ene ritenuta quella 
di 1Costruire una nuova linea colleg;ante, a dop­
pio binario, gli impianti f,erroviario-rportuali di 
Trieste Campo Marz:io con la linea per Monfal­
eone, integrata dà ·raccordi con lie linee per 
Trieste Aquilinia da una ·parte e per Trieste 
Centrale dall':altra. Il ra!CC'ordo della linea per 
Tri.este Aquìli:nia con la linea per Monfailcone 
cons.entirà di ·evitare l'impegno della stazion~e 
di Tdeste Campo Marzio con il movim·ento dei 
carri afferente aHa z-ona e al porto industria­
le, che, attraverso l.a nuova linea, potrà :ess-ere 
direttam·ente avviato sulla [inea per Monfal­
cone. 

Lo svilu.P:PO del traffico di Trieste e l'im­
portanza .sempre magg1iore del1e relative comu­
nica:zioni rendono altresì indispensa'bili la si­
stemazione della strada statale n. 13 nonchè 
[a costruzione dell'autostrada Tri,este-Mestre 
con diramazione per Palmanova e Udine. Que- · 
st'ultima strada .costituisce il proseguimento 
della strada statale 202 « Triestina>> ed avrà le 
stesse earatteristiche del tratto •costruito. La 
spesa risultante dal pr01getto di massima am­
monta a lire 15.850.000'.000 ed è ·previsto che 
l'opera sia eseguita in concessione :in 1base a11a 
legge 21 m.aggio 1955, n. 463, con contriibuto 
dello 8tato. 

Perta:nto allo scopo di addivenire alla solu­
zione dei problemi sopra prospettati, che inte­
ressano lo sviluppo dell'·economia del territo­
rio e del porto di Trieste, sentito il ·Co.mmissa­
rio generale del Governo, è stato predisposto 
l'unito disegno di }egge il quale, per l'attuazio- . 
ne del programma di oper:e sopra illustrato, 
pr.evede una s·pesa IC·Omplessiva di 45 miliardi · 
di lire in sette es•ercizi f 1inanziari a decorr,ere 
dal 1957-58, così :rripartita (articolo l): 

a) li~e 13 1miùiardi per la costruzione di 
un nuovo molo nel 1porto di Tde,ste; 
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b) lir·e 10 miliardi per il potenziamento 
della linea ferroviaria Trieste-Udine-T a;rvisio 
e l'ampliamento della .stazione ferroviaria Trie­
s.te Campo Marzio; 

C) lire 10 1niliardi per Ua ·COstruzione di 
una nuova linea di d:rc·onvaHaZì1one collegante 
la stazione ferroviaria di Trieste Campo M·ar­
zio con la linea di Monfalcone e relativi r~a·c­

cordi con Trieste Centrale e Trieste Aquilinia 
nonchè la costruzione di un nuovo tratto tra 
San Giovanni aQ N atis.one e Redipuglia della li­
nea Trieste-Udine-Tarvisio; 

d) lire 6 miliardi per la sistemazione del­
la strada statale n. 13 (Pontebbana); 

e) lire 6 miliardi pe·r la ~concessione di un 
contnibuto, ai sensi della legge 21 maggio 1955, 
n. 463, nBHa s,pes:a di costrUJZione d·elil'autostra­
da T.rie.ste-M.lonfalcone-Mestre, con diramazio­
ne Palmanova-Udine. 

L'articolo 2 del disegno prevede, .a termini 
dell'arti,co1o 81 della Costituzion€, i mezzi fi­
nanZJiari .per far fronte aH' o n erre derivante da:i. 
provvedimento stes.so. 

Viene infi:ne stahilito (arbkolo 3) che con de­
creti del Ministro per il tesoro, su proposta dei 
Ministri competenti, sarà provv,eduto al ripar­
to, tra le A·mministrazioni interessate, deg:i 
stanzia·menti previsti dal disegno in e.same. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

In aggiunta alle opere che le Amministrazio­
ni statalli interessate f.ina:nziBranno a carico 
degli stanziamenti dei loro stati di previsione~ 

. è autorizzata la s1pesa di lire 45.000.000.0.00 
per provvede:re, a cura delle Amministrazioni 
stesse, a1'l'.es•ecuzione deUe o.pere e alla oon­
cessione dei contributi appresso indicati : 

a) costruzione di un nuovo molo nel porto 
di Trieste: lire 13.000.000.000; 

b) potenziamento della l:inea ferroviaria 
T-rieste-U di.ne-Tarvis·io ed .aJmpliamBn t o della 
stazione f·errovia:ri1a Trieste Campo Marzio : li­
re 10.000.000.000; 

c) costruzione di una nuova linea di cir­
convallazione ·collegante la ~tazione ferroviaria 
di Trieste Campo Marzio c·on la 1inea di Mon­
falcone e relativi raccordi con T.rieste centralè 
e Trieste Aquilinia nonchè costruzione -di un 
nuovo tratto tra San Giovanni al N ati-sane e 
Redi:pugli.a della .Linea Tdeste-Udine-Tarvisio: 
lir-e 10.000.000.000; 

d) .sistemazione della strada statale n. 13 
(Pontebbana) : lire 6.000.000.000; 

.e) Jcontrilbuto, ai sensi della .I.ewg·e 21 mag­
gio 1955, n. 463, nella spesa di c-ostruzione del­
l'autostrada Trieste...:Monfalcone-Mestre, con 
diramazione :Palmanova-Udine: lir·e 6 .miliardi. 

Ai sensi ·e per gLi effetti del ·decreto legisla­
tivo 17 aprile 1948, n. 547, ratificato con l:egge 
2 gennaio 1952, n. 41, il tratto della strada sta­
tale numero 2Q2 '« Tri,estina », che sarà d·eter-

minato con decreto del Ministro dei lavori pll.lb­
blici, .sarà considerato, anche ai fini dell'eser-ci­
zio, pa,rte integrante dell'autostrada di cui al­
la Jettera e). 

Art. 2. 

La spesa di lire 45.000.000.000 previ•sta dal 
precedente articolo sarà fronteggiata: ·per lire 
7.000.000.00-0 nell':esercizio 1957-58, !Per lire 
6.500.000.000 nell'·esercizio 1958-59 e per li:re 
6.300.000.000 in ciaseuno deg1i ·eserdzi dal 
1959-1960 al 1963-64. 

AJll'onere derivante dru1l'applicazioii1e deilb 
presente ·legg·e nell'es.ereizio 1957-58 si pro:vve ... 
derà: peli" lire 4.775.000.000 a .carico dello stan­
ziamento def c·apitolo 193-bis dello stato d~ pr~-· 
visione della spesa del Ministero dei lavori pub­
blici per detto es.ercizio ·e per 1ire 2.225.000.000 
a carico dello stanztiamento del cap-itolo 691 del­
lo stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l'esercizio medesimo. 

All'onere· relativo ali',esercizio 1958-5,9 si 
provvederà a •carico del crupi!tolo dello stato di 
·previsione del Mjnistero del tes.oro corrispon­
dente a quello n. 691 sop-raindicato. 

Art. 3. 

Con decreti del Mini.stro per il tesoro, su 
proposta dei M::iJnistri .pe:r i lavori 'P'Ubblici e per 
i trasporti, sarà :provveduto in ~~ia;scun e&erci­
zio al riparto degili stanziam·enti ·previsti allo 
artic:olo precedente fra le Am.rni1nistrazioni in­
tere.ssate ·ed alle ocoorrenti variazioni .. di bi­
lancio. 


